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Sezione 1 I numeri e le quattro operazioni

 ✓ Nell’es. 10 a pag. 127, chiediamo di scrivere tutte le possibili divisioni in cui com-
paiono un 2 e un 8. Ovviamente ci sono 8 : 2 = 4; 8 : 4 = 2; 16 : 8 = 2; 16 : 2 = 8; 
volendo qualcuno potrebbe proporre 2 : 8 = 0,25 e 2 : 0,25 = 8.

 ✓ Nel secondo schema dell’es. 59 a pag. 129, la soluzione ovvia sotto 0 : 14 = 0 è 
scrivere 0 ∙ 14 = 0, ma non è sbagliato se qualcuno al posto di 14 scrive un numero 
qualsiasi, anzi, è indice di una buona comprensione della divisione di 0.

In questo paragrafo introduciamo anche le equazioni  ax = b , che si risolvono con una 
divisione (es. 63 e seguenti a pagg. 129-130). Queste sono fondamentali perché sono 
quelle che in terza si chiameranno “equazioni in forma normale” e costituiranno il pas-
saggio finale nella risoluzione di quasi tutte le equazioni di primo grado con una incogni-
ta e devono diventare un automatismo: se riesci a far sì che questo succeda negli anni 
precedenti, sarà tanto di guadagnato quando i tuoi studenti le affronteranno in modo 
sistematico. Consigliamo di far entrare in gioco  ax = b  anche quando tratterai le frazioni. 
Spingi sempre gli studenti a recuperare la strategia con il ragionamento o ricorrendo a 
casi di semplice soluzione (“se non ti ricordi come fare, creati un esempio semplice come  
4x = 8  in cui sai già il risultato ed è facile capire qual è l’operazione”).

Volutamente non abbiamo inserito queste equazioni nella parte di teoria perché auspi-
chiamo che vengano affrontate con spontaneità. Lavorandoci con l’intuizione si possono 
porre le basi per la comprensione futura.

 ✓ Come conclusione del paragrafo puoi proporre il gioco-esercizio 85 a pag. 130 che 
richiede di usare (solo) il numero 4 quante volte si vuole e scrivere un’espressione 
per ottenere il numero 1, un’altra per ottenere il numero 2 e così via. Fin dove riesci 
ad arrivare? Questa formulazione è abbastanza semplice. Diventa più interessante 
se aggiungi per esempio il vincolo di usare sempre quattro volte 4 (anche come 
cifre di un numero, tipo 44), oppure cinque volte 5 e così via. Il limite è solo la cre-
atività tua e dei tuoi studenti.

2. Proprietà della divisione

È opportuno che, almeno all’inizio, la proprietà invariantiva venga sempre scritta con le 
frecce, accanto alle quali indicare esplicitamente il termine per cui dividere (o moltipli-
care) divisore e dividendo. 

320 : 64
↓:8 ↓:8
40 : 8 = 5

In questo modo gli studenti saranno facilitati nel tenere sempre sotto controllo il fatto 
che il termine deve essere lo stesso. Questo sarà utile quando poi parlerete di frazioni e 
della loro semplificazione, nella quale un errore comune è proprio quello di semplificare 
numeratore e denominatore con numeri diversi.
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unità 3 Divisione

Sottolinea ancora una volta che le proprietà aiutano a facilitare il calcolo. Dalla proprietà 
invariantiva dipendono semplici trucchi di calcolo; se dobbiamo dividere per 8 possiamo 
dividere tre volte per 2; per dividere per 5 moltiplichiamo per 2 e poi dividiamo per 10… 
(es. 115 e seguenti a pag. 131). 

 ✓ Allo stesso modo, dalla proprietà distributiva dipende il modo intuitivo (es. 137 e 
seguenti a pag. 133) di eseguire 96 : 3 facendo 90 : 3 + 6 : 3.

 ✓ È qui che proponiamo anche i primi problemi aritmetici con la divisione (es. 144 e 
seguenti a pagg. 133-134), per i quali serviranno entrambi i tipi di divisione: quella 
“di distribuzione” e quella “di contenenza”. 

 ✓ Abbiamo abbinato alcuni problemi simili che corrispondono alle due divisioni a : 
b = c e a : c = b. Ti suggeriamo di proporli assieme.

3. Zero nella divisione

Il tempo dedicato al ruolo dello zero nella divisione è tempo ben speso (come in genere 
il tempo per “0, 1 e le operazioni”). Dovrai ripetere molte volte l’esempio per cui se distri-
buisco 0 caramelle a 5 bambini ciascuno ne riceverà 0, per cui la divisione con 0 come 
dividendo è possibile e fa 0.

Purtroppo, per quanto accuratamente tu spieghi il perché 0 : n fa 0 mentre n : 0 è impos-
sibile, molti studenti continueranno a sbagliare (anche alle superiori!). Forse accanto alla 
spiegazione (riportata nella teoria) conviene fissare le idee con un bel cartellone, a colori. 
O anche con un cartello che ciascuno deve tenere a disposizione a casa, sempre visibile. 
Attenzione a non far scrivere “n : 0 = impossibile”. “Impossibile” non è il risultato della divi-
sione. La divisione, in quanto impossibile, non ha risultato, quindi si scrive “n : 0 impossibile”.

 ✓ Quando li fai esercitare con lo zero e la divisione, il nostro suggerimento è di me-
scolare anche moltiplicazioni con lo 0 e con l’1. Spesso la difficoltà viene proprio 
dal confondere le varie operazioni (es. 188 e seguenti a pag. 135).

4. Divisione con resto

Per presentare la divisione con resto, l’esempio concreto è sempre lo strumento più effi-
cace: la distribuzione al termine della quale rimane qualcosa (o niente). Si può far inter-
pretare a diversi studenti il ruolo del “distributore”.

Richiama la loro attenzione sul fatto che il resto è sempre minore del divisore. Mostralo 
visivamente con oggetti o con schemi, facendo vedere che se avanzano più palline del 
divisore allora si può ancora continuare a dividere: distribuisci gli oggetti, finché gli og-
getti sono più dei destinatari la distribuzione prosegue.

Può aver senso mostrare la relazione tra questi schemi e la proprietà distributiva. Se si sba-
gliasse dicendo 47 : 5 = 8 resto 7 si potrebbe ancora calcolare 7 : 5 = 1 resto 2 e poi ricom-
porre le due divisioni in una sola (corretta!) con la proprietà distributiva 47 : 5 = 9 resto 2.
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